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Dopo 12 turni di astinenza la Samb torna a vincere a Forlì con due reti entrambe nel primo tempo siglate 
dal neoarrivato Stoppa e Dalmazzi. Ottimo approccio al match della squadra di D’Alesio, al suo primo 
successo sulla panchina rossoblù. Ora ci sarà da confermarsi sabato prossimo al Riviera con la Pianese.

IL COMMENTO 		                                                  pag.5
ED ORA RICOMPATTIAMOCI

LE INTERVISTE                                                                pag.8
ADESSO INIZIA IL NOSTRO CAMPIONATO
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FORLÌ (FC) –  Mister D’Alesio, che deve 
rinunciare all’infortunato Marranzino, decide di 
inserire due degli ultimi arrivati nel consolidato 
3-4-1-2: Stoppa forma la coppia offensiva 
con Eusepi, mentre Lepri completa il terzetto 
difensivo con Dalmazzi e Pezzola. Sulla linea 
mediana ci sono Zini e Tosi ai lati di Bongelli 
e Piccoli. Candellori confermato nel ruolo di 

trequartista. La gara è subito frizzante e accesa. 
Dopo quaranta secondi, Coveri impegna Orsini. 
La Samb risponde con i suoi volti nuovi: Lepri 
tenta un tiro incrociato dal limite dell’area, 
poi Stoppa sfiora il palo con una velenosa 
conclusione a giro. Vitalità e coraggio non 
mancano e lo spettacolo ringrazia. Sempre 
dall’estro dell’ex Catania, i rossoblù sfiorano 
la rete direttamente su calcio di punizione. È 
il preludio al gol: al 12’, Dalmazzi aggiunge 
apprensione alla già affannata retroguardia 
Forlivese che, nel goffo tentativo di allontanare 
la sfera, regala a Stoppa la possibilità di 
calciare in porta dall’interno dell’area piccola 
e trafiggere con facilità l’impassibile Martelli. 
Petrelli e De Risio suonano la carica e un 
nervoso Forlì (tre cartellini gialli nel giro di 
tredici minuti) sfiora la rete del pareggio con 
un tiro dai venti metri ben respinto da Orsini. 
Il match prosegue a ritmi serrati. Ma sono i 
biancorossi a rendersi ancora pericolosi con 
un impreciso colpo di testa in area di Macrì. Il 
forcing dei padroni di casa costringe la Samb 
all’angolo e, allo scoccare del trentesimo 
minuto, entra in scena anche la FVS: il direttore 
di gara reputa non punibile con il penalty una 

leggera spinta in area di Dalmazzi. Ottimo 
momento per gli uomini di mister Miramari 
che, però, è costretto a rinunciare a Petrelli per 
un problema muscolare al polpaccio sinistro: 
al suo posto entra in campo il nuovo acquisto 
ed ex rossoblù (stagione 2018/2019) Ilari. 
La Samb è in affanno, ma improvvisamente 
si riaccende. Prima, Spinelli evita il peggio 
andando ad intercettare la sfera sulla linea di 
porta dopo una pericolosa incursione in area 
di Candellori. Poi, quando la prima frazione 
di gara si sta avviando verso la conclusione, 
arriva il gol del raddoppio firmato Dalmazzi: 
dagli sviluppi di un corner calciato da Stoppa, il 
centrale rossoblù brucia avversari e compagni 
e, con un tiro al volo di prima intenzione dal 
centro dell’area piccola, gonfia la rete alle 
spalle di Martelli. Il Forlì protesta per un fallo 

precedente al corner di Stoppa su Spinelli, ma 
la rabbia dei padroni di casa è tardiva e inutile. 
Il colpo inflitto si fa sentire e Zini tenta l’affondo: 
la sua semirovesciata è ben indirizzata, ma 
Ilari è vigile ed evita che la sua squadra vada al 
tappeto. La seconda frazione di gara si apre con 
un innocuo calcio di punizione di Menarini. Nel 
4-4-2 ridisegnato da mister Miramari si vanno 

ad inserire forze fresche: i tre nuovi acquisti 
Palomba, Onofri e Selvini. D’Alesio risponde 
con Touré e l’esordiente Parigini al posto di Tosi 
e Stoppa. Il Forlì prova a prendere possesso del 
gioco ma, nonostante alcuni pericolosi affondi 
bloccati da un insuperabile Dalmazzi, concede 
velenosi contropiedi alla Samb: il più pericoloso 
è quello costruito e finalizzato da Zini che, dopo 
una splendida cavalcata palla al piede, si vede 
respingere il suo tiro sulla linea di porta. Il 
quattro rossoblù si ferma per crampi e D’Alesio 
corre ai ripari inserendo Zoboletti. Il Forlì non 
vuole darsi per vinto e, al 40’, colpisce la parte 

bassa della traversa con Menarini. I sei minuti 
di recupero non offrono nuove emozioni e la 
Samb può finalmente festeggiare. Dopo dodici 
gare senza vincere, i rossoblù ritrovano i tre 
punti, mantengono a debita distanza la zona 
play out e, soprattutto, restituiscono serenità 
ed entusiasmo ad ambiente e tifoseria. Sabato 
al Riviera c’è la Pianese e l’obiettivo è ritrovare 
la vittoria anche davanti al proprio pubblico.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 12’pt Stoppa, 48’pt Dalmazzi.
FORLÌ (4-2-3-1): Martelli; Manetti, Saporetti (12’st 
Palomba), Elia, Spinelli (12’st Onofri); Menarini, De 
Risio (18’st Giovannini); Macrì, Franzolini, Coveri 
(12’st Selvini); Petrelli. A disp. Veliaj, Paganelli, 
Mandrelli, Ripani, Farinelli, Greco, Berti, Graziani. 
All. Miramari.
SAMB (3-4-1-2): Orsini; Lepri, Dalmazzi, Pezzola; 
Zini (32’st Zoboletti), Bongelli (8’st Lulli), Piccoli, 
Tosi (18’st Touré); Candellori; Eusepi, Stoppa (18’st 
Parigini). A disp. Cultraro, Ponzanetti, Chelli, Konaté, 
Lonardo. All. D’Alesio.
ARBITRO: Francesco Burlando di Genova (Signorelli-
Montanelli-Mazzoni-Hader).
AMMONITI: 10’pt Menarini, 17’pt Spinelli, 23’pt 
Saporetti, 5’st Bongelli, 51’st Parigini.
ANGOLI: 5-2.
FUORIGIOCO: 2-3.
CHIAMATE FVS: 2-1.
RECUPERO: 4’-6’.
NOTE: Forlì in maglia a strisce biancorosse; Samb 
in completo blu. Temperatura di 7°C gradi, leggera 
pioggia e nebbia intensa. Terreno di gioco in buone 
condizioni. Spettatori presenti 1.515, di cui 469 
provenienti da San Benedetto.
La Samb stoppa la crisi e dopo 105 giorni (12 partite) 
ritrova la via del successo: allo stadio Tullo Morgagni, 
i rossoblù superano il Forlì per 2-0. Le reti del nuovo 
acquisto Stoppa e di Dalmazzi regalano a mister 
D’Alesio il primo successo sulla panchina rossoblù.

 0        FORLÌ SAMB            2

La Samb mantiene la porta
inviolata per la seconda volta

consecutiva: in totale sono
5 i “clean sheet”

La Samb ottiene la quinta vitto-
ria in campionato: in quattro
di queste ha sempre segnato

almeno due gol
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI LEPRI E STOPPA SUBITO DETERMINANTILEPRI E STOPPA SUBITO DETERMINANTI

Arrivati a metà settimana in-
sieme a Parigini, lui e Stoppa 
vengono subito impiegati come 
titolari e dimostrano di essersi 
già calati perfettamente nella 
nuova realtà. Si fa rispettare sui 
contrasti e, nei primi minuti, cer-
ca anche fortuna con un diago-
nale di poco a lato. Benvenuto!

LEPRI

7

La bella girata dal limite con cui si 
presenta a Forlì (dopo pochi secon-
di) è l’assaggio di un primo tempo 
da protagonista assoluto, non solo 
per il gol che sblocca la situazione 
al 13’. Salta l’uomo con facilità e 
non si fa pregare nel cercare la 
porta: quanto serviva un gioca-
tore come lui al fianco di Eusepi.

STOPPA

8

L’ex Siracusa, unico ingag-
gio non in prestito di questa 
sessione invernale finora, si 
posiziona sulla linea degli 
attaccanti e in almeno un 
paio di circostanze riesce a 
far guadagnare metri e se-
condi alla squadra per alleg-
gerire il pressing avversario.

PARIGINI

6

Il suo ingresso in campo è 
forse anticipato un po’ sulla 
tabella di marcia per via di 
un’ammonizione a Bongelli 
ad inizio ripresa. Cerca di fare 
il suo come frangiflutti nella 
zona centrale, speso scaval-
cata nel finale dagli attacchi 
sempre più disperati dei locali.

LULLI

6

Si fa carico dell’avvio dell’a-
zione e disegna buone 
traiettorie anche sui calci 
piazzati. Sostituito da Lulli 
in avvio di ripresa dopo 
aver speso un’ammoni-
zione per un fallo tattico.

BONGELLI

6,5

Solita prova di grande sostan-
za per il numero 80, che dopo 
l’uscita di Tosi viene allargato 
come quinto di sinistra per 
fronteggiare il pericoloso 
Macrì. Unico neo la mala-
gestione di un contropiede 
2vs1 in cui avrebbe potuto 
servire meglio un liberissi-
mo Parigini in area di rigore.

PICCOLI

6,5

Al posto di Zini per il quar-
to d’ora conclusivo, in cui 
ha il compito di blocca-
re i tentativi biancoros-
si sul versante destro.

ZOBOLETTI

S.V

Come avviene per Lulli, a lui 
viene affidato il compito di 
aumentare la fisicità sulla 
mediana per sopperire alla 
costruzione di un Forlì via via 
più disperato e confusiona-
rio. Compito svolto a dovere.

M. TOURÉ

6

ORSINI
Sempre reattivo quando 
è stato chiamato in causa, 
comprese alcune uscite 
basse, anche se – nonostan-
te la pressione crescente 
e la discreta mole di gio-
co – gli attaccanti del Forlì 
non lo hanno mai costretto 
ad interventi straordinari.

6,5
ZINI

6,5

Primo tempo con qualche dif-
ficoltà in marcatura sull’im-
prevedibile Coveri, ma sulla 
trequarti dà sempre il suo 
contributo. Autore di una 
grande azione personale a 
metà ripresa, culminata con 
un diagonale mancino salva-
to quasi sulla linea di porta.

PEZZOLA

6,5

Spostato sul versante di si-
nistra per lo schieramento 
di Lepri come braccetto di 
destra. Perde il suo uomo 
soltanto in un’azione (poi 
non sfruttata dagli avver-
sari) nel primo tempo, per 
il resto la sua prova è al 
di sopra della sufficienza.

C

6,

CANDELLORI

7

Cambiano i giocatori, i moduli, le 
sue posizioni in campo, ma Kevin 
è sempre tra i migliori. Una sua 
percussione porta quasi al gol a 
metà primo tempo, quando Spi-
nelli salva in scivolata sulla linea. 
Inappuntabile anche quando si 
abbassa sulla linea di centrocam-
po per aiutare Zini sulla destra.

DALMAZZI

8

Attento in marcatura anche 
dopo l’uscita di Petrelli, col Forlì 
che toglie un punto di riferi-
mento offensivo. Pericolosissi-
mo quando si porta in avanti 
con le sue discese centrali, trova 
anche il primo – importantis-
simo – gol in maglia rossoblù 
sugli sviluppi di un angolo.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Torna a vestire una maglia 
da titolare in una partita 
positiva per la squadra ma 
abbastanza complicata sulla 
fascia sinistra, dove Macrì 
gli crea non poche difficoltà. 
Sostituito da Moussa Touré.5,5

EUSEPI

6,5

Subito a suo agio col nuovo 
partner d’attacco Stoppa, 
sacrifica un po’ la sua peri-
colosità in zona gol con una 
partita che lo vede – col pas-
sare dei minuti – spendersi 
moltissimo in fase passiva, 
fino a fare l’esterno di cen-
trocampo. Che abnegazione!
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   49	 21	 15	 4	 2	 41	 16	 25
RAVENNA	 42	 20	 13	 3	 4	 32	 19	 13
ASCOLI	 37	 21	 10	 7	 4	 30	 12	 18
PINETO	 32	 20	 8	 8	 4	 30	 24	 6
CAMPOBASSO	 30	 21	 8	 8	 5	 28	 24	 4
JUVENTUS NEXT GEN	 30	 21	 8	 6	 7	 24	 24	 0
PIANESE	 28	 21	 6	 10	 5	 22	 21	 1
GUIDONIA MONTECELIO	 28	 21	 7	 7	 7	 19	 19	 0
VIS PESARO	 27	 20	 6	 9	 5	 20	 19	 1
CARPI	 27	 21	 7	 6	 8	 22	 27	 -5
TERNANA	 26	 20	 8	 7	 5	 22	 18	 4
FORLÌ	 25	 21	 7	 4	 10	 25	 31	 -6
SAMB	 23	 21	 5	 8	 8	 20	 21	 -1
GUBBIO	 23	 20	 4	 11	 5	 16	 17	 -1
LIVORNO	 22	 21	 6	 4	 11	 20	 31	 -11
PERUGIA	 19	 21	 4	 7	 10	 21	 27	 -6
BRA	 17	 20	 3	 8	 9	 21	 30	 -9
TORRES	 16	 21	 2	 10	 9	 15	 27	 -12
PONTEDERA	 14	 20	 3	 5	 12	 15	 36	 -21 
RIMINI 	                                                 ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 16:30  DI DOMENICA 18 GENNAIO 2026

22A GIORNATA
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Sta crescendo a vista d’occhio (otto risultati utili conse-
cutivi) la squadra di Piancastagnaio, piccolo ma storico 
comune di circa 4000 anime situato alle falde del Monte 
Amiata, diviso in contrade, che si sfidano in un Palio esti-
vo, alla stregua del suo capoluogo di provincia, Siena. So-
stenuta dal noto marchio di cucine Stosa, l’ascesa della 
Pianese ricorda quella del Pineto, proprio contro il quale 
i bianconeri hanno vinto in trasferta (0-1) il primo turno 
dei playoff nella scorsa stagione, per poi essere estro-
messi successivamente dall’altra compagine abruzzese 
poi vincitrice dei play off, il Pescara (2-1 all’Adriatico). E 
sì, perché proprio come Silvio Brocco, patron del Pine-
to e deus ex machina delle sue fortune, anche Maurizio 
Sani, titolare del marchio Stosa, sta dai primi anni 2000 
portando tenacemente avanti un bel progetto sportivo 
e per il proprio territorio d’origine, memore anche di un 
passato calcistico nel vivaio locale. Non inganni quindi, 
esattamente come nel caso del Pineto, la minutezza 
della località perché, quando ci sono imprenditori di tale 
calibro, appassionati, affidabili ed innamorati della pro-
pria terra, nonché lungimiranti, in Serie C ci si può stare 

eccome e pure bene, giovandosi di un ambiente senza 
eccessive pressioni e puntando su una politica di valo-
rizzazione dei talenti. Così dopo il ritorno in Serie C (dove 
aveva già militato per una sola stagione nella sfortuna-
ta annata 2019/20 sospesa per covid, conclusa con la 
retrocessione ai play out), conseguito nel 2023/24 sotto 
la guida di Fabio Prosperi, appena reduce dalla breve e 
sfortunata esperienza di San Benedetto, che portò con 
sé anche l’attuale centrocampista rossoblù Luca Lulli, 
le zebrette, condotte prima dallo stesso Prosperi, poi da 
Alessandro Formisano, esonerato quest’anno a Livorno, 
si sono fatte apprezzare, chiudendo all’ottavo posto e 
lanciando il vice-capocannoniere del girone Guglielmo 
Mignani, autore di 18 centri ed approdato al Benevento. 
E quest’anno con il 3-5-2 di mister Alessandro Birindelli, 
ben noto per la sua militanza juventina da calciatore e 
alla sua prima esperienza con i “grandi” dopo aver al-
lenato le giovanili ad Empoli, la storia si sta ripetendo 
con bomber Leonardo Bellini, prelevato dal Poggibonsi 
in Serie D, ora al vertice della classifica marcatori con 
10 reti ed appena blindato dai toscani fino al 2028.

U.S. PIANESE
IL PRECEDENTE:  PIANESE - SAMB 1-1 (13/09/25)
MARCATORI: 36’pt Eusepi, 49’pt Fabrizi.
PIANESE (3-5-2): T. Bertini; Ercolani (1’st Go-
relli), Masetti, Amey; Sussi, M. Bertini, Proiet-
to, Tirelli (16’st Balde), Coccia (16’st Martey); 
Fabrizi (44’st Sodero), Bellini (27’st Ongaro). A 
disp. Filippis, Porciatti, Peli, Chesti, Chiavarino, 
Jasharovski, Nicastro, Xhani. All. Rognini (squa-
lificato Birindelli).
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zoboletti, Pezzola, Dal-
mazzi, Tosi; M. Touré (14’st Paolini), Alfieri (24’st 
Lulli); Martins (1’st Marranzino), Candellori, N. 
Touré (47’st Battista); Eusepi (47’st Sbaffo) A 
disp. Cultraro, Grillo, Chelli, Bongelli, Vesprini, 
Chiatante, Iaiunese, Scafetta. All. Mancinelli 
(squalificato Palladini).
ARBITRO: Gabriele Restaldo di Ivrea (Pignatel-
li-Cecchi-Dini).

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                      VIS PESARO - AREZZO             
    JUVENTUS NEXT GEN.- ASCOLI 
                                                                 PIANESE - TORRES
                                 CAMPOBASSO - CARPI                 
                 GUIDONIA M. - LIVORNO            
                                                          FORLÌ - SAMB                                      
                                         PERUGIA - GUBBIO                        
                                               BRA - RAVENNA                          
                                  PONTEDERA - PINETO

                                                           CARPI - TERNANA             
                                                     TORRES - BRA 
                                                           RAVENNA - GUIDONIA M.
                                                                        SAMB - PIANESE                 
                                    AREZZO - JUVENTUS NEXT GEN.            
                                                     ASCOLI - PERUGIA                                      
                                             GUBBIO - FORLÌ                        
                                 LIVORNO - VIS PESARO                          
                                                     PINETO - CAMPOBASSO

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI
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segnata da Zoboletti contro la Juventus Next Gen, al di là di quella 
di Pezzola in Coppa contro il Brescia) di siglare il fondamentale 
raddoppio un attimo prima dell’intervallo. Hanno avuto quindi un 
impatto positivo su questa delicatissima sfida odierna, che ora ri-
succhia anche il Forlì ai margini della zona rischio, i movimenti di 
calciomercato, con cui sono al momento arrivati 5 calciatori (Pic-
coli, Lonardo, Lepri, Stoppa e Parigini) a fronte di 10 partenze (ci 
saranno anche quelle di Alfieri, Napolitano, Scafetta e Martins dopo 
le ufficiali di Nouhan Touré, Battista, Sbaffo, Vesprini, Tataranni e 
Iaiunese) per formare una rosa attualmente di 23 calciatori, a cui 
mancherebbe ora come ciliegina sulla torta un esterno destro di 
ruolo (Zini, come visto anche oggi, incappa spesso in infortuni e 
non è più il momento di fare esperimenti con Marranzino, sicura-
mente più utile alla causa come mezzala). L’unico neo odierno è 
stato quello di non gestire più appropriatamente la palla, lascian-
done troppo a lungo il possesso ai padroni di casa durante la ripre-
sa, e nel non chiudere con la necessaria cattiveria la partita sullo 
0-3, finalizzando alcune ripartenze persino in superiorità numerica. 
Hanno comunque meritato appieno Eusepi e compagni questo ri-
torno al successo, regalato per il suo compleanno al presidente 
Vittorio Massi, che al Morgagni ha avuto l’occasione di salutare 
il designatore arbitrale Daniele Orsato, da lui invitato prossima-
mente al Riviera. Cerchiamo ora con una tifoseria che fa gioca-
re la formazione di D’Alesio sempre in casa e ringraziata a fine 
partita dal patron rossoblù, e con questa Samb 2.0 di tirare una 
riga, cantando, assieme a Pappalardo, “Ricominciamo”, ricompat-
tandoci tutti e gettando il cuore oltre l’ostacolo, come diceva il buon 
compianto Giorgio Rumignani, in un avvincente girone di ritorno.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

ED ORA RICOMPATTIAMOCI
Faceva caldo a Sassari il 4 ottobre, quando la Samb di Palladini 
centrava la terza vittoria consecutiva con due reti nella prima fra-
zione; dopo ben 12 turni senza i 3 punti, in quest’insolito orario 
prandiale il tempo era invece proprio invernale e cupo con una 
costante nebbiolina a Forlì, quando la rinnovata Samb di D’Alesio 
è tornata al successo sempre per 2-0 e di nuovo con 2 gol prima 
dell’intervallo, difesi poi senza soverchie difficoltà nel corso della 
ripresa. È evidentemente la bestia nera forlivese mister D’Alesio, 
che uno dei tre successi col suo ex Rimini l’aveva conseguito al 
Romeo Neri proprio contro la formazione di Miramari ed oltre-
tutto con Lepri e Piccoli in campo. Ha approfittato la Samb di un 
periodo non certo brillante dei romagnoli (7 sconfitte nelle ultime 
10 giornate), che si sono presentati con ben 6 under al fischio 
d’inizio, a fronte dei 4 rossoblù, che sfortunatamente hanno poi 
perso il centravanti Petrelli per un serio infortunio nel corso del 
primo tempo e a cui non hanno giovato gli inserimenti degli ultimi 
4 acquisti durante il match (l’ex Ilari, Selvini, Palomba ed Onofri). 
Hanno invece corroborato la truppa rossoblù, col morale sotto 
i tacchi per i 3 mesi e passa senza vittoria, gli innesti di Lepri 
e Stoppa, già in gol, sin dall’inizio e di Parigini nella ripresa. La 
Samb, che ha sbancato il Morgagni, è senza dubbio squadra più 
fisica e di categoria, a cui sia in particolare Stoppa che Parigini 
conferiscono in prima linea sprint e tecnica, che sono mancati 
a lungo in questo campionato. Da applausi l’impatto col match 
odierno con movimenti e sovrapposizioni, che hanno fatto sban-
dare Saporetti e compagni almeno fino al meritato vantaggio, 
così come pregevole lo schema su corner, che ha permesso a 
Dalmazzi (finalmente in gol un difensore dopo l’unica marcatura 
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Sarà anche per la coincidenza con l’orario di pranzo (fischio d’inizio alle 
12:30, prima volta in questa stagione), ma alla fine la Samb è riuscita 
a spezzare il pericolosissimo digiuno di vittorie che andava avanti da 
12 partite in campionato (l’ultimo successo più di 100 giorni fa, nella 
trasferta di Sassari). I tre punti di Forlì sono ossigeno per la truppa 
di D’Alesio, al primo successo da quando siede su una panchina 
che – in caso di sconfitta – avrebbe rischiato di farsi già traballante.

Al termine della partita del Morgagni il presidente Massi ha detto 
che “il nostro campionato inizia adesso”. Parole benauguranti, 
che si possono comprendere ancor di più se si guarda all’apporto 
dei nuovi arrivati Stoppa e Lepri, subito titolari e decisivi. Di pari 
passo, però, non può che esserci il rammarico per non aver 
apportato gli aggiustamenti di calciomercato con un po’ di anticipo: 
probabilmente in partite come quelle con Bra e Gubbio, tanto per 
fare due esempi, sarebbero potuti arrivare più di due miseri pareggi.
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PROMOZIONE - GIR.B PALLAMANOdi ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

AZZURRA MARINER-MONTURANO 2-3
MARCATORI: 5’pt Finucci, 7’pt e 15’st 
Palladini, 35’pt Thiam, 25’st Moretti.
AZZURRA MARINER: Coccia, Di Filippo 
(39’st Bonifazi), Fabi Cannella, Nicolosi, 
Schiavi, (28’st Cameli) Manoni, Verdesi 
(28’st De Panicis), Rossi, Cofini (28’st Rodia), 
Palladini, Napolano (28’st Machado). A disp. 
Santori, Colletta, Veccia, Panza. All. Morelli.
MONTURANO: Sandroni, Marini, Fabi, 
Petruzzelli, Muzi, Finucci, Panichi (21’st De 
Carolis), Capriotti (39’st Millozzi), Moretti, 
Bracalente (31’st Adami), Thiam (32’st 
Ripa). A disp. Tosi, Cassetta, Bernacchini, 
Santarelli, Rinaldesi. All. Fusco.
ARBITRO: Paoletti di Fermo.
SPETTATORI: 100 circa.
AMMONITI: Nicolosi, Panichi, Thiam, 
Capriotti, Marini, Moretti, Manoni.
ANGOLI: 6-1.
RECUPERO: 1’-5’.
L’Azzurra Mariner esce sconfitta dal match 
contro il Monturano e vede allontanarsi la 
vetta della classifica. Gli uomini di Morelli 
avrebbero meritano un risultato positivo 
per la mole di gioco e per quanto prodotto 
ma hanno pagato gli errori commessi. 
Al 5’ la gara si sblocca: sono gli ospiti a 
passare grazie a capitan Finucci calcia 
una punizione quasi dalla bandierina del 
corner infilando il pallone sul secondo palo 
e con Coccia che avrebbe potuto far meglio. 
Neanche il tempo di esultare che gli uomini 
di Morelli la impattano: sono trascorsi, 
infatti, due minuti quando Rossi conquista 
palla servendo Palladini che con un tiro 
a giro gonfia la rete di Sandroni che nulla 
può. Al 24’ Napolano colpisce il palo pieno 
su punizione poi, due minuti dopo è bravo 
Sandroni a dire no a Cofini. Al 35’ ospiti 
di nuovo avanti con Thiam che sfrutta un 
assist di Fabi e gonfia la rete. Nella ripresa 
l’Azzurra trova di nuovo il pari ancora con 
Palladini che, di piatto, trova l’angolino. Nel 
momento migliore rivierasco, il Monturano 
colpisce ancora con un’azione di rimessa che
porta al tiro Moretti il quale supera Coccia.

CAMERINO - GROTTAMMARE 2-1
MARCATORI: 12’pt Pomili, 33’pt e 21’st 
Raponi.
CAMERINO: Bartoloni, Frinconi, Corazzi, 
Martellucci (39'st Recchioni), Scotini, 
Maccioni (19'pt Raponi), Gubinelli, Staffolani 
(15'st Marchionni), Cicci, Carnevali, Barilaro. 
All. Giacometti.
GROTTAMMARE: Diakhaby, Seproni, 
Tombolini (31'st Porfiri), Cisbani, Ferrari, 
Paniconi, Loretucci (31'st Fabrizi), Medori 
(7'st Polini), Ricci (15'st Di Nicolò), Pomili, Di 
Eleuterio. All. Campanile.
ARBITRO: Giustozzi di Macerata.
ESPULSO: Corazzi.
AMMONITI: Staffolani, Barilaro, Gubinelli, 
Corazzi, Tombolini, Paniconi.
ANGOLI: 2-3.
RECUPERO: 3’-6’.
Si interrompe a Camerino la miniserie 
positiva del Grottammare che aveva portato 
quattro punti in die gare. Dopo il gol di 
Pomili, una doppietta di Raponi condanna i 
biancocelesti. Dopo le prime fasi di studio 
il Grottammare passa in vantaggio: corre il 
12’ quando Cisbani lavora un bel pallone e lo 
serve a Pomili che di piatto insacca sotto alla 
traversa il 14esimo centro in campionato. La 
reazione dei padroni di casa è immediata e 
produce due occasioni con Cicchi e Gubinelli 
poi, al 33’, arriva il pareggio: Raponi, 
partito dalla panchina e subentrato al 20’ 
a Maccioni trova la deviazione vincente di 
testa su punizione battuta da Corazzi. Prima 
dell’intervallo occasionissima per il Camerino 
con Martellucci che serve Staffolani il quale 
tira a botta sicura ma colpisce il palo col 
pallone che poi termina la sua corsa sul fondo. 
La ripresa non vede particolari emozioni 
fino al minuto numero 23 ossia quando il 
Camerino mette la freccia: tutto nasce da 
una bella azione manovrata a sinistra tra 
Corazzi e Gubinelli, cross e Raponi anticipa 
tutti sul primo palo insaccando il 2-1. Il 
Grottammare non ha la forza di reagire e nei 
minuti rimanenti si assiste solo all’espulsione 
di Corazzi per doppia ammonizione.

HC MONTEPRANDONE,SALLADINI:«VOGLIAMO
PUNTARE SEMPRE PIÙ IN ALTO»
Mirko Salladini, 18 anni, gioca a pallamano 
da quando ne aveva 12, sempre con l'HC 
Monteprandone. In campo ricopre il ruolo di 
ala: «Mi sono avvicinato a questo sport grazie 
a mio padre e ai miei fratelli – confessa – che 
anche loro hanno giocato e, nel caso di mio 
fratello Moreno, fa parte insieme a me della 
rosa della prima squadra. Quest'anno con il 
salto di categoria ho meno minutaggio ma 
queste sono scelte del coach. Io mi alleno 
per farmi trovare sempre pronto». Quali 
sono le maggiori differenze che hai trovato 
rispetto alla Bronze? «Le differenze ci sono 
e sono evidenti. Lo scorso anno abbiamo 
vinto perdendo solo una gara mentre in 
questa stagione ci sono maggiori difficoltà 
ma eravamo preparati a questo, soprattutto 
mentalmente. Se devo citare le più grosse 
differenze dico la velocità del gioco, la 
fisicità e anche l'esperienza degli». Manca 
solo una giornata al termine del girone 
d'andata, quali le formazioni che ti hanno più 
impressionato? «Di quelle affrontate al Colle 
Gioioso sicuramente Camerano, l'unica con 
cui abbiamo perso ma che conosciamo bene 
in quanto ci abbiamo giocato contro anche 
nelle serie inferiori, seppur con la cadetta. 
Comunque, ce la siamo battuta anche 
contro di loro. Poi citerei anche Romagna 
con cui abbiamo perso in modo netto nella 
prima partita del campionato, una squadra 
veramente molto forte». Ora siete quinti; 
dove, secondo te, potrete arrivare? «In 
questo momento siamo a metà classifica 
ma puntiamo a fare il meglio possibile anche 
dopo il ritorno di Khouaja dal Merano che 
sicuramente alzerà il nostro livello qualitativo».
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La Fi.Fa. Security Unione Rugby San 
Benedetto ha ricominciato il suo campionato 
come lo aveva terminato prima della pausa 
per le feste di Natale ossia con una vittoria. 
A cadere, al 'Mandela' è stata la Lazio Rugby 
superata per 32-17: dopo un primo tempo 
molto combattuto e comunque chiuso in 
vantaggio dai sambenedettesi, nella ripresa 
il gioco degli ospiti è sceso di intensità e 
l’Unione ne ha approfittato allargando il gap 
nel punteggio. Man of the match è stato 
Daniele Fratalocchi, classe 1990, seconda 
linea della squadra di coach Leandro 
Lobrauco e in riva all'Adriatico ormai da dieci 
stagioni. «Aver conquistato il riconoscimento 
di man of the match dell’incontro è stata 
una grossa soddisfazione per me ma quel 
che conta è chiaramente la vittoria che la 
squadra ha conquistato e i punti guadagnati 
in classifica. Devo riconoscere che è stata 
una bella vittoria; abbiamo giocato veramente 
bene anche se potevamo fare ancora meglio 

ma pian piano ci stiamo trovando come 
squadra. Abbiamo affrontato una formazione 
giovane che nel primo tempo ci ha dato filo 
da torcere poi, nella ripresa, è subentrata 
la stanchezza e loro sono calati facendo 
valere anche la nostra maggiore esperienza». 
Questa vittoria vi proietta al quarto posto, vi 
aspettavate questa classifica ad oggi? «Noi 
puntiamo sempre a fare il meglio possibile 
anche se non dimentichiamoci che siamo 
una neopromossa e l'obiettivo è quello di 
riuscire a vincere più gare possibili. Essere al 
quarto posto è un traguardo non totalmente 
inaspettato visto lo spessore della rosa. Io 
penso che, se continuiamo a giocare come 
sappiamo, potrebbe essere raggiungibile 
anche il terzo gradino della classifica. Se mi 
guardo indietro posso dire che le partite contro 
Paganica e Roma hanno lasciato un po' di 
rammarico in quanto siamo usciti sconfitti dal 
campo ma sono sicuro che con l'accresciuta 
consapevolezza nei nostri mezzi, al ritorno, 

potremo portare a casa la vittoria contro queste 
squadre». Per voi è un campionato nuovo, 
dove potete ancora migliorare? «Io credo che 
dobbiamo continuare a lavorare sulla mischia 
e sulla touche dove abbiamo ancora qualche 
difficoltà. Sono sicuro che con l'allenamento 
quotidiano riusciremo a togliere quelle 
piccole imperfezioni in queste fasi di gioco».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, FRATALOCCHI: «POSSIAMO PUNTARE ANCHE AL TERZO POSTO»

Un uomo in camicia color verde bottiglia,cravatta 
al collo e pipa in bocca che, con la mano riposta 
dietro la nuca, riposa sdraiato all’interno di una 
lucida ed elegante scarpa: questa immagine 
non può che condurre alla storica insegna dei 
magazzini “Silvano Shoes”. Fondato dall’ex 
presidente della Samb Silvano Di Lorenzo, il 
negozio si distingueva per un caratteristico 
pavimento in moquette marrone, particolari 
sedie rotonde, grandi specchi e, ovviamente, 
per l’incredibile e vasto assortimento di scarpe: 
Espadrillas, stivaletti Camperos, Superga, zoccoli 
di legno con fascia di spugna e tantissimi altri 
prodotti calzaturieri erano i principali obiettivi 
dei suoi innumerevoli clienti. Situato lungo la 
Statale 16, “Silvano Shoes” (più comunemente 

chiamato dai sambenedettesi “Silvano Sciò”), ha 
rappresentato una vera e propria istituzione per 
tutte quelle generazioni vissute a cavallo tra gli 
anni ’70 e ’80. C’è chi si faceva consigliare dal 
mitico commesso “Eldino”, chi amava girovagare 
tra gli scaffali in compagnia della propria 
madre e chi non poteva resistere al richiamo 

dell’ultima moda. A questa meravigliosa realtà 
cittadina, però, è collegato un triste ricordo 
appartenente alla storia sambenedettese: tra le 
commesse che vi hanno lavorato si ricorda la 
giovane Maria Teresa Napoleoni che, il 7 giugno 
1981, rimase vittima del tremendo e tragico
rogo avvenuto allo stadio Fratelli Ballarin.
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di DANIELE BOLLETTINI

VITTORIO MASSI (pres. Samb): «Oggi bisognerebbe 
andare al Pronto Soccorso di San Benedetto perché 
sicuramente ci sarà qualcuno che si sarà tagliato le 
vene per il dispiacere dovuto a una nostra vittoria: in 
tanti, a San Benedetto, tifavano per una nostra scon-
fitta. San Benedetto non sarà mai compatta al 100% 
perché ci sono persone, che non vengono alla partita, 
che non aspettano altro che sparare cattiverie su Mas-
si e sulla Samb, anche se so che si tratta di una mi-
noranza, con cui c’è anche una certa stampa. Vedere 
la nostra curva, addirittura a petto nudo a fine partita, 
mi ha fatto emozionare e anche infreddolire per loro; 
sentire anche i nuovi arrivati dire “presidente, avete un 
pubblico d’oro” è stato bellissimo. Io ho sempre creduto 
nella mia squadra e nei miei uomini: gente che lavo-
ra e che dà tutta se stessa per la Samb. Oggi è stata 
una partita che finalmente è andata per il verso giusto, 

forse ci siamo scrollati di dosso un po’ di sfiga perché 
anche in altre occasioni non è che avessimo perso 
così nettamente. Alla squadra ho detto che oggi inizia 
il nostro campionato, vedremo dove arriveremo; li ho 
ringraziati, anche perché mi hanno fatto un bel rega-
lo di compleanno (il presidente ha compiuto 61 anni il 
16 gennaio, ndr). Cosa ci siamo detti con Orsato a fine 
partita? Gli ho chiesto scusa per il mio sfogo dopo la 
partita con la Vis Pesaro, lui giustamente mi ha ripreso 
e gli ho dato ragione. L’ho invitato a San Benedetto».
FILIPPO D’ALESIO (all. Samb): «I complimenti fanno 
piacere, ma questa vittoria fa bene a questi ragazzi, ai 
tifosi ed alla società. Avevano voglia di far uscire questo 
urlo di gioia che ci tenevamo dentro da troppo tempo. 
Il risultato è importante, ma lo è stata ancora di più la 
prestazione. Siamo partiti bene, ma poi non possiamo 
permetterci di abbassarci perché il rischio è quello di 
permettere all’avversario di riaprire la gara. Questa è la 
strada giusta da percorrere, ma dobbiamo continuare e 

migliorarci giorno dopo giorno. La gioia per questa vit-
toria è tanta, ma ora dobbiamo dare continuità. Siamo 
felici anche per essere riusciti a fare un bel regalo al no-
stro presidente: vederlo festeggiare è per noi una gran-
de gioia. Il percorso è lungo e servirà equilibrio; dopo 
questa vittoria non dobbiamo pensare di essere immuni 

da difficoltà. Nella mia mente ripercorro ancora gli ultimi 
quindici secondi di Sestri Levante: ci hanno insegnato 
molto e contro il Forlì abbiamo messo in pratica quan-
to di buono siamo riusciti ad apprendere. Ci godiamo 
questo momento di gioia, ma da domani testa bassa e 
lavorare. Dobbiamo migliorare su alcune fasi della gara. 
Per quanto riguarda i nuovi innesti, Lepri ci permette 
di far salire Zini, mentre Stoppa e Parigini garantisco-
no maggiore imprevedibilità alla manovra offensiva».
ALESSANDRO MIRAMARI (all. Forlì): «Sono amareg-
giato. Non abbiamo giocato bene, ma con tutto ciò che 
è avvenuto in campo non avremmo mai potuto vincere. 
A cosa mi riferisco? All’arbitraggio: il primo gol è sta-
to viziato da un fallo netto prima del calcio d’angolo. 
La Samb è una buona squadra che ha fatto una pre-
stazione di grande spessore. Tornando sull’arbitrag-
gio, nella FVS c’è qualcosa che non funziona bene: ci 

saranno motivi a me sconosciuti se l’arbitro davanti 
ad una immagine non cambia quasi mai la propria 
decisione. Orsato presente in tribuna? Spero che fac-
cia le sue valutazioni. Non possiamo fare finta che 
l’arbitro non abbia inficiato sul risultato della partita».
DANIELE ORSATO (designatore CAN C, intervistato 
prima del fischio d’inizio): «Sull’FVS le nostre im-
pressioni non possono che essere positive, teniamo 
presente che i nostri ragazzi, molti dei quali esordienti 
nella categoria, si sono dovuti adattare ad un protocollo 
tutto nuovo. Con le società di Serie C c’è grande col-
laborazione, sono rimasto colpito in maniera positiva: 
il rapporto è buono con tutti, anche con la Samb non 
c’è alcun tipo di problema. È comprensibile che a volte 
ci possano essere delle recriminazioni, ma dobbiamo 
sempre contestualizzare lo sfogo dei club sul mo-
mento. Gli allenatori, poi, stanno dimostrando grande 
maturità: lo si vede quando, ad esempio, si confron-
tano con la panchina prima di giocare la card FVS».
ALESSANDRO DALMAZZI (dif. Samb): «Voglio de-
dicare il gol a mia moglie Ludovica e mia figlia Alma. 
Vittoria meritata. Avevamo bisogno di tornare a vi-
vere una gioia così. Il lavoro e la forza del gruppo ci 
hanno permesso di ritrovare la via del successo. 

Dobbiamo ripartire da qui. In questo momento sto 
molto bene, scendo in campo col sorriso. Il mister 
è giovane, ma molto bravo, con grandi idee e ottime 
capacità di relazionarsi con giocatori più grandi di lui».
MATTEO STOPPA (att. Samb): «Giornata incredibile 
e davvero emozionate. Felicissimo per il mio esordio, 
ma ancora di più per essere riusciti a tornare alla vit-
toria dopo tre mesi e mezzo. I nostri tifosi sono favo-
losi: conoscendo la caldissima tifoseria del Catania 
posso dire che anche qui i tifosi si fanno ampiamen-
te rispettare. Il gruppo è unito e, pur essendo arriva-
to da pochi giorni, mi sono già inserito molto bene».

LE INTERVISTE

MASSI: «HO SEMPRE DIFESO LA MIA SQUADRA. 
ADESSO INIZIA IL NOSTRO CAMPIONATO»

A San Benedetto c’è gente che 
non aspetta altro che una no-

stra sconfitta per sparare catti-
verie su Massi e sulla Samb

Il percorso è lungo e servirà 
equilibrio; dopo questa vitto-
ria non dobbiamo pensare di 
essere immuni da difficoltà


